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   Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
ao sanno L. 16- per un semestre L. 8.50 - 
« per un trimestre L. 5, - Un numero 
cant. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 56 
  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt 

    

    
  

  

Omnes ergo simul erucis obstringaimur amore: 
Quae vicit mundun, vinctat et ipsa modo < 

Pxrrus Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

Giovedì 11. marzo 1999 

  

L CLERO E L'ENIGRAZIONE 

  

L'amore, la carità, softio questa che spira 
iu noi dalla legge di Cristo, 1’ ideale della 

nostra missione, ideale che io chiamo fine, 

e per il quale noi dobbiamo esser tutto a 

tutti, devon spingerci in questo mese a 

lavorare più che mai in pro degli emi- 

granti, di questa gran parte del nostro 

popolo, che all’ intepidire della stagione 

abbandona il proprio paesello, le proprie: 

case, per disseminarsi in tutta l'Europa in 

cerca di pane e di lavoro. Se sì considera 

l’ ignoranza di questo nostro popolo emi- 

grante, ignoranza sia in fatto di leggi che 

lo riguardano, sia in fatto di lingue, anzi 

anche per il leggere e lo scrivere: se Sl 

considera la stessa bonarietà del nostro 

popolo, bonarietà che tante volte lo tra- 

| disse, e lo fa cadere nei lacci di abili me- 

statori; se si considerano i forti danni 

morali, ed, a conti fatti, spessissimo anche 

materiali, causati da tanta emigrazione ; è 

impossibile che il cuore del sacerdote di 

zelo resti indifferente, e non abbiu ad 0c- 
cuparsi con ogni premura del fenomeno 

migratorio. Avviciniamoli cotesti emigranti: 

dimentichiamo certe possibili offese rice. 

vute da taluni di essi: quanti riavvicine- 

rebbero il prete, o non starebbero Lotteria 

dal prete, se il prete si avvicinasso loro ! 

Siamo noi mandati ai popoli, non i popoli 

a noi. Interessiamoci del luogo’ ove al- 

‘dranno, del loro indirizzo, onde tenerci 1h 

relazione con essi’ durante 1’ estate, onde 

‘spedire loro qualche giornale che essi al- 

l’ Estero leggono, o si fanno leggere, con 

tanta avidità: spieghiamo loro, magari 

dall’altare, (e perchò no?) le nuove leggi 

che li riguardano, quest'anno in ispecio 

quelle della Prussia: ricordiamo loro ciò 

che forse disse loro nella conferenza il 

conferenziere cattolico; vediamo se sl sono 

ascritti al Segretariato del Popolo, e pro- 

curiamone al caso con ogni premura la 

loro iscrizione; prima che partano facciamo 

una funzione speciale in Chiesa per doro : 

curiamone che facciano la Pasqua: Sh, Sl, 

ocenpiamoci, molto, ma molto di Hero 

emigraoti: non diciamo di non aver temp i 

la buona volontà, l’amore ci fa trovare 1 

tempo. Non diciamo di faticar troppo. 

Onore al soldato che cade pugnando ! dura 

al prete che ‘ssoccombe alla fatica ! Di de 

nvini, dilatamini ; diceva S. Raga di 

Sal:s; proponiamoci di fare più i que! 

che possiamo fare. Lavoriamo, an ; 

non ci risparmiamo per il bene del pes ro 

popolo ! 
pro. 

“= i 

Nticine di Montecitorio 

| deputati contrari all’ insegnamento re- 

‘ligioso. — Un collegio a Santini. — 

te proclamazioni illegali: quella di 

S. Daniele. — | repubblicani di Ra- 

venna ribelli. — | partiti nella nuova 

Camera. — | suoi primi lavori, 

— Si segnala la caduta già 

deputati che avevano 

1908 contro l’ inse- 

Roma, 10. i 
avvenuta dei seguenti 
votato il 28 febbraio 
gnamento religi080: 

Autolisei Mastai, \ 
Gamagna (Emilia), Campi NU! ce 

ban ua Castiglioni, Da Como  (riti- 

ratosi), Lonato (ritiratosi), De Audreis La 

tiratosi), Borciani (ritiratosi), Taroni o 

tiratosi) D’Alise, De Nava, Fazti, rn 

nato (ritiratosi), Fulci Lodovico, Gatti (riti- 

ratosi). Gorio, Guerc!, Masini, Quistinì, 

Riccuini, Roselli, Silva, o 

tosi), Spada, (ritiratosi), Tasca, Teechio, 

Todeschini, Vallone, Zabeo. 

Alcuni elettori del collegio di Cittadu- 

cale, ove venne eletto Pon. Fortis, che 

opterà invece per Poggio Mirteto, hanno 

offarto la candidatura all’on. Santin], che 

difficilmente accetterà. 

La Tribuna rileva che oltre ad ill 

lità ed a molte mancate proclamazioni, 

sono avute nei segnènti collegi atti di nere 

prepotenza. Ad Albano venne RIORZISA 

eletto Borghese, mentre eletto apData: È 

Jonzani; a Cittadella, si è proclamato e - i 

Wolleniborg, mentre deve esservi aa 

lottaggio; a San Daniele, Cento, sue , 

‘e Palermo IV. venne proclamato il ballot- 

taggio rispettivamente dei Ir 

chi, Turbiglio Giannantonio + DI Do 

nella, mentre dovevano ritenersi eletti a 

priwo. scrutinio. 

Infischiandosi della | 
direzioni dei tre gruppi 

Arvoldi (Bozzolo), 

Numa (Rocca 

illega- 

deliberazione delle 

dei partiti socia- 
repubblicani 

di Ravenna hanno deliberata 

assoluta nel. secondi 
per domenica prossima. 

La nuova Camera sarà presso 0 poco così, 

composta : maggioranza ministeriale 300; 
È . . . ° . n E 23 . 

:0- 

cattolici costituzionali 20 ; VRPOSZIONO 

stituzionale -80; Estrema Sinistra 100. 

L’Estrema Sinistra a sua volta sì ripartirà 

approssimativamente così + Radioali 40 ; 50- 

cialisti 40 ; repubblicani 20. 

La mattina del 24 marzo il Re-3naugus 

rerà col discorso della UE la: 23.ma le- 

; ; 
? 3 

islatur: che quest'anno gislatura. Anche quest s a 

gurale si terrà in un'aula del Senato. Pro 

babilmente la prima E della Camera 

avrà luogo il 25 alle ore 14. 

Primo compito del nuovo Pn 

sarà la nomina del Presidente, SUL qua 

6“ 

  

sì; 

1’ astensione. 

do ‘collegio di Ravenna , 

‘che si pubblicassero 

a seduta inau-   
SUROL CULI, 

non si prevede battaglia riproponendo il 

Governo l’on. Marcora. > 

Il Presidente, appena insediato, nomi- 

nerà la Giunta delle elezioni che subito 

procederà alla proclamazione non fatta nel 

varii collegi, e convaliderà tutti i deputati 

le cui elezioni non furono contestate. 

La prima seduta della Camera sarà pre- 

sieduta dall’on. Finocchiaro, unico vice 

presidente rieletto domenica scorsa. 

Nella seduta del 26 si nominerà l’ufticio 

di presidenza; nei giorni successivi Si 

avranno le nomine di tutte le commissioni. 

Tutto questo lavoro occuperà la Camera, 

con qualche interrogazione di carattare ur- 

gente, fino a tutto il 7 aprile, giorno in 

cui la Camera prenderà le vacanze pasquali. 
  

  

GLI EX DEPUTATI GORIO E VILLA 

nominati Senatori. 

Roma, 10. — Sua Maestà il Re, con 

decreto in data di oggi, ha nominato sena- 

tori del Ragno gli on. Gorio avv. Carlo e 

Villa avv. Tommaso, ex deputati al Par- 

lamento. 
La nomina di questi due deputati, af- 

frettata, prima dei ballottaggi, mentre si 

sono trascurati altri due vicepresidenti ca- 

duti, De Riseis e Torrigiani, sollevò molti 

commenti. Alcuni vi vedono, dato il colore 

politico dei due, una manifestazione anti- 

clericale della Corona, altri invece una 

mossa parlamentare di Giolitti che vuol 

così tenersi stretta la sinistra parlamentare. 

_____  O+10>e--_———_——_—_—_—_—_— = 

IL CASO SANTINI 

LA CASA REALE.... SOVVERSIVA? 

La vittoria del candidato socialista nel 

secondo collegio, che comprende i princi 

pali ministeri e il palazzo reale, vale a 

dire in quella che dovrebbe essere la cit- 

tadella del costituzionalismo, ha un signi- 

ficato speciale, per la differenza delle altre 

vittorie riportate ieri dai blocsardi a R>ma. 

Per cogliere la psicologia dell’elezione Bis- 

solati nel secondo collegio non occorrono 

molti rilievi; è questione di cifre che si 

risolvono in un semplice confronto. Nella 

v.tazione di ballottaggio del 13 novembre 

1904 Santini ebbe voti 2389 e il suo av- 

versario on. Enrico Ferri, candidato dei 

socialisti ne raccolse 1655. 

Nell’elezione d’ieri Santini ebbe voti 
2015 e il candidato socialista 2843. Ab- 

biamo quindi, nell’elezione d’ ieri, una di- 

minuzione di 374 voti per il candidato co- 
stituzionale e un aumenio di 1208 per il 

candidato socialista. — 

A prima - vista si dovette conchiudere per 

un cambiamento avvenuto nel triennio nel 

cocpo elettorale del secondo collegio, dove 

le elezioni del partito costituzionale sareb- 

bero discese in modo precipitoso con con- 

seguente rialzo di quella del partito sov- 

versivo. Ma ùn ragionamento così sempli- 

cista non corrisponderebbe alla realtà della 

situazione. Non si può dire che i 2389 voti 

ottenuti dal Santini nel 1904 rappres>ntas- 

saro il massimo. sforzo compiuto dai costi- 

tuzionali del collegio: Santini è un uomo 

battagliero, è un parlatore franco, non è 

una di quelle, nature che possano racco- 

gliere sopra di sò tutte le simpatie del 

partito, le quali vanno generalmente ai 

tempo ‘amenti meno combattivi : Santini ha 

avuto sempre dei nemici tra le file del suo 

partito, 0 50 costoro non si schierarono 

per rispetto ai loro principi, contro il can- 

didato monarchico, contribuirono però con 

l'astensione a renderne difficile la vittoria, 

che tutti ricordano con quanto arcanimento 

fu combattuta. 

Per il par‘ito socialista invece può dirsi 

che i 1635 voti raccolti nel 1904 rappre- 

sentavano il massimo sforzo onde era ca- 

pace. Come spiegare dunque il grande spo- 

stamento verificatosi nella. votazione ieri ? 

Evidentemente i 374 voti che rappresen- 

tano la differenza tra la votazione ultima? 

e quella del’ 1904, rispondono ad .altret- 

tanti elettori santiniani che sono passati al 

nemico con armi © bagagli, a costituzio- 

nali che hanno dato il loro voto al candi- 

dato socialista. E gli altri 932 voti che 

hadno dato al Bissolati la vittoria non solo 

ma una così notevole maggioranza, da qual 

parte sono venuti? Volendo ammettere con 

un conto molto alto, che un terzo sia di 

‘nuove reclute arruolate nel nucleo socia- 

lista del secondo collegio, rimangono due 

terzi che nou possono essere che di costi- 

tuzionali. Rimane quiadi provato che la 

vittoria del candidato socialista antimonar- 

chico nel collegio della reggia, è dovuta ai 

costituzionali, i quali, per colmo d’ironia, 

sono andati così in là nel ‘loro opportuni- 

‘smo da innalzarsi contro, il candidato mo- 

narchico, l’unico deputato che abbia osato 

lanciare iu Parlamento il grido poco orto- 

dosso: Abbasso il Re! | 

Del resto, che ì costituzionali abbiano vo- 

tato anche per Bissolati lo conferma anche 

il fatto che la IAA ha appoggiato a 

temente il Bissolati, LE Loplasro Nina 

veniva riepilogato un articolo del giornale 

ufficioso in cui era detto che anzichè vo- 

tare per Santini era moolto meglio votare 

per Bissolati, il quale, se non altro, era un 

"ingegno. 
“ 

SITO noi correvano delle voci REA 

quali si diceva che anche tutti gli impie- 

eg 

  
ol Chimico Farmacista PLINIO: ZULIANI 
PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

gati commessi e camerisri della Casa reale, 
che sommano a circa 250) persone, abbiano 
avuto l’ ordine di votare per Bissolati. Si 
aggiunge che molti impiegati governativi 
dei ministri hanno votato per Bissolati sem- 
plicemenie come protesta contro la politica 
giolittiana, e contro la legge sullo stato giu- 
ridico. ) i 

Da notarsi ancora che pochi giorni prima 
delle. elezioni i giornali bloccardi riferi- 
vano con molta compiacenza il fatto che il 
Re avrebbe ordinato ai -suoi dipendenti di 
votare «secondo coscienza», e spiegavano 
queste due parole nel senso che gli impie- 
gati reali avrebbero, dovuto votare contro 
l’on. Santini. 

Ma perchè la Reggia vsteggia cotanto 
l’on. Santini, monarchico a prova di froco, 
che ha al suo attivo battaglie memorande 
combattute per la Monarchia? Si dice che 
negli altissimi circoli l’on, Santini non sia 
beneviso perchè... troppo affezionato ai cat- 
tolici: e n alto le cattoliche non 

sono troppo alte. 
azioni 

Dati questi precedenti sì comprende ciò 

che la lettera seguente dell’onor. Santini 
vuol significare tra riga e riga. La lettera 
è diretta alla signora contessa Buschi Fal- 
gari, presidentessa dell’educatorio Regina 
Elena. 

« Il mio dicsenso colla niaggioranza della 
giunta dell’educatorio che’ con procedere 
antistatutario e sconveniente verso l’egre- 
gio monsignor Boncompaghi, ha bandito, 
contro mio parere ]’ insegnamento religioso, 
sempre -impartito nel nostro istituto, mì 
aveva già consigliato le dimissioni, e per 
queste non posso oltre indugiarmi dopo le 
elezioni di ieri che danno la rappresentanza 

politica del collegio, onde fa parte la reg- 
gia, a un deputato socialista. La mia irre- 

missibile determinazione avevo il dovere 
di comunicare a lei colla preghiera di farne 
partecipe la Ragina; nostra augusta pa- 
trona. F.o Pelic: Santini » , 

Lr st <r-0 

IL CASO FRADELETTO 
e ee 

L'on. ‘Fradeletto entra dunque in ballot. 
taggio con il socialista Mario Todeschini 
(caduto nel II. collegio di Verona e fug- 
gito la notte stessa ad Ala sur un proleta. 
rissimo automobile) perchè circa 300 voti 
dati alla burlesca -oaaditfatura - di Tusola 
(notissimo squilibrato veneziano) impedi- 
rono a Fradeletto di raggiuogere la-metà 
più uno dei votanti. Irato per lo smacco 
il Fradeletto pubblicò la seguente lettera : 

« Venezia, 8 marzo 1909, — Io ho sem- 
pre procurato di raccegliere sulla mia Ve- 
nezia luce ed onore. Ieri più di trecento 
veneziani, non osando combattermi a viso 
aperto, hanno votato per un nome che 
significa scherno e vituperio. Trest’ anni 
di studio e di lavoro disinteressato non 
valsero nò a preservarmi da così ignobile 
offesa nè a provocare una. sufficiente rea. 
zione contro i tristi che la macchinarono. 
Rispondo con una risoluzione s>mplice e 
logica. Rinuncio alla deputazione politica 
del terzo collegio di Venezia e a tutte l» 
cariche cittadine. Rimango soltanto per 
quest'anno al mio posto di organizzatore 
dell’ Esposizione perchè nessuna viltà di 
nemici nascosti può farmi tradire al ul- 

‘fima ora gli impegni assunti verso gli ar- 
tisti di tutti i paesi civili, 
Fradeletto » . 

Antonio 

1 Da questa lettera 1 Avarii trae motivo a | 
sperare l’elezione di Todeschini, Ma a parte 
scherzi... Fradeletto sarà rieletto. 

Fu data la colpa al giovani monarchici 
ed ai cattolici d'aver fatto il giochetto. Ora 
i giovani monarchici ed i cattolici hanno 
protestato fieramente. Pare invece che il 
gioco sia stato combinato da buontemponi 
in un C ffè e sia stato appoggiato dagli 
artisti di Vanezia che l’ hanno su terribil. 
mente col Fradeletto per atti da lui com- 
piuti nelle varie cariche che copre a Ve. 
nezia. L’amor proprio degli ‘artisti dovette 
rimaner ferito anche da ‘atti giusti del 
Fradeletto, 

La Difesa iu un suo commènto comincia 
così; « La lettera sdeguosa, umanamente 
logica, del prof, Fradeletto, rivela tuttavia 
come nell’intimo del suo convincimento 
egli pretendesse. a quella idolatria nella 

quale i suoi amici Jo hanno cullato, ma 
che non rispondeva e non poteva rispon» 
dere al sentimento della grande maggio- 
ranza dei veneziani. 

Nessuno nega al Fradeletto ingegno, fa 

condia, abilità nellé sue imprese, alle quali 
però arrise la fortuna anche per effetto di 
quella grande simpatia che il, nome di 
Venezia incontra in ogni parte del mondo; 
ma nessuno potrebbe del pari negare — ed 
il Fradeletto è il primo a riconoseerlo 
.Ghe, come uomo di parte, egli è decisa- 
mente avverso ai principii nostri, nò lesinò 
manifestazioni atte a porre il suo carattere 

in uba luce molto evidente », 
è î 

Il. ballottaggio del prete radicale. 

}cco il risultato definitivo del Collegio 
di Montegiorgio: Inscritti 2857, votanti 
2630: Galletti 1081, Murri 1177, Vettori 

+92 239 : disperse, bianche e nulle 77,. conte- 
state e non assegnate 150. Proclamato il 
ballottaggio fra Galletti e Murri. 

Un telegramma del Corriere della Sera, 
intorao all’elezione di Don Romolo Murri 

dice; « Sacoudo i più, il 70» eapedit 

tolto, ha rafforzata la situazione del Don 
Mutri; perchè quasi tutti i cattolici, com- 
prosa la maggioranza del clero, hanno vo- 
tato per Don Romolo. Ormai la riuscita di 
questi è sicurizsima, anche se verrà, per 
le elezioni di ballottaggio, tolto ancora il 
non cwpedit che per questo collegio, come 
per altri, è del tutto negativo». 

Sono cose incredibili ! 
    
  

Una querela elettorale. 

Il Secolo aveva pubblicato un preteso 
documento del Comitato diocesano di Fer 

{ rara, In favore dell’on. Niccolini, perchè 
questi avrebbe ‘assicurato una: serie di im- 
pegni verso 1 cattolici. Ora il 
c sì telesrafa al Corriere della Sera: « Ho 
inviato direttore Secolo seguente telegramma: 
Ricorro Tribunale per articolo intitolato : 
Un documento della vergogna, lieto aver 
trovato chi assuma responsabilità, cui sfug- 
givano anonimi autori falsità adoperate 
come arma elettorale ultima ora. 

i .Firmato Pietro Niccolini». 

  

L'oro francese per i bloccardi romani, 

La Corrispondenza Romana occupandosi 

delle elezioni di Roma dice che le vittorie 
bloccarde di Roma sono notoriamente vit- 
torie massoniche, come quelle delle ultitne 
elezioni capitoline ; ‘il riformista Bissolati 
eletto col voti del personale dell’ Ammini- 
strazione della Real Casa, contro il monar- 
chino Santini, è l’indice edificante di que- 
sta lotta. ; 

La Corrispondenza dice poi che la mas- 
soneria francese che aveva mandato a quella 
italiana parecchie decine di migliaia di lire 
per aiutare i massoni nelle elezioni comu- 
nali, ha mandato una somma ancor più co- 
spicua per appoggiare oggi le elezioni po- 
litiche dei bloccardi. Tutto ciò è un segreto 

per il pubblico; ma nei circoli politici e 

giornalistici se ite parla da vari giorni. La 
Corrispondenza. tratta poi della condotta 
tenuta dal Vaticano nella presente lotta, e 
su questo tema si.dilunga alquanto. 

  

Rivolta contro un commissario. prefettizio. 
homa, 10, — Si ha da San Vito Roma 

che ieri all’arrivo del Commissario prefet 
tizio, incaricato di verificare se la vota- 
zione sia stata fatta in base alle liste nuove 
o vecchie, la popolazione, quando vide il 
funzionario entrare negli uftici mamicipali, 
ritenend> che volesse impadronirsi dell’am- 
ministrazione, si riunì sulla. piazza profe- 
rendo ingiurie e minaccie. Molti contadini 
poi invasero la sala ove sì trovava il Com- 
missario e gli altri funzionarii e li assali- 
rono con sassate, costringendoli a rifugiarsi 
nella caserma ‘dei carabinieri, .che venne 
assalita da una folla imbestialita che ruppe 
i vetri delle finestre a sassate ed a colpi 
di rivoltella. 

Poco dopo sopraggiunse da Palestrina un 
d>legato con quindici uomini, che riuscì a 
cilmare i più eccitati. I rivoltosi hanno 
tagliato i fili telegrafici e telefonici: ma 
quelli telegrafici furono riattivatiyleri sera 
stessa. 5 

Le entrate dello: Stato in-febbraio 
Le principali entrate dello Stato nel 

mese di febbraio u. Ss. a lire 

165,7/3.526 con una differenza in più di 

lire 4,013,481 rispetto allo stesso periodo 
dell’esercizio precedente. A tutto il mese 
di febbraio tali entrate ammontarono a lire 
1,114,747,975 con una differenza in più 

Abcesero 

riodo del precedente esercizio. 
Bisogna però notare che i dati delle pro- 

vincie di Messina e di Reggio Calabria 
sono incompleti. 

A tutto il mese 
zio 1908-09 erano 

di febbraio dell’eserci- 
in aumento rispetto al- 

l'esercizio 1907-08, I imposta sui redditi 
di R. M. per’ live -13,592,364; | imposta 
sui fabbricati per lire 89,562; le dogane 
e i diritti marittimi per lire 268,038,563; 
i dazi interni di consumo per lire 675,951; 
i tabacchi per lire 11,448,159; il lotto e 
la tassa sulle tombole per lire 3,054;617 
l’addizionale sulle imposte dirette e le tase 
sugli affari per lire 332,961. 

Hrano in diminuzione: le tasse sugli at- 

8,987,577 l'imposta sui fondi rustici per 
lire 738;206 ; 1 sali per lire 1,001,817 ; le 
tasse di ‘fabbricazione per lire 6,434,683, 

Per ultimo si deve notare che gli ac- 
certamenti delle tasse di ffbbricazione su- 
gli spiriti nell’esercizio 1908-09 sono co- 
stituiti secondo } criteri stabiliti dalla legge 
30 giugùo 1905. 

I dati dell’esercizio 1907-08 vennero resi 
omogenei ai detti accertamenti; però sic- 
come nell’esercizio 1907-05 parte delle tasse 
corrispondenti alle estrazioni fece imputa- 
zione secondo i precedenti-criteri, ai resti 
1907-08 e retro, i dati stessi. sono di al- 

trettanto superiori all’accertamento di com- 
petouza. registrati; nel conto consuntivo 
1907 085. 

sole somme registrate nella - competenza 
1907-08, la differenza in meno di- lire 
6.634.683, scende a lire 2.239.088, 

  

Niccolini . 

di lire 39,533,784 rispetto allo stesso pe- 

fari e di pubblico insegnamento per lire 

Limitando poi le tasse sugli spiriti alle 

  

  

L'agricoltura nel passat 
Approfittando della bella occasione ofter- 

taci dall’ Avanti, il quale — additò nei 
Papi i costanti tutori dei dirilli civici che 
aspettavano ab antico ai contadini sopra 
determinati latifondi e terre del Comune 

. ci teniamo in dovere di far conoscere 
agli agricoltori cattolici una pagina poco 
conosciuta della storia circa le benemeren- 
ze dei Sommi Pontefici verso l’agricoltura. 

In ogni secolo vi furono Papi che si die- 
dero pensiero di promuovere l'agricoltura, 
di tutelare i diritti dei contadini e di, mi- 
gliorarne le condizioni. La storia ci attesta 
che negli Stati della Chiesa l’agricoltura 
fu più florida che-non altrove e che I Agro 
romano tutt'ora incolto come nel 1870 

sarebbe stato bonificato - e coperto di 
piccoli villaggi, fino da tempi antichi se 1 
Papi non si fossero trovati impediti da po- 
tenti nemici o da grandi. calamità. 

A mezzo il secolo ottavo il Pontefice San 
Zaccaria erigeva tre villaggi, e Adriano 
I ne fondava altri quattro. Crebbero in ap- 
presso questi luoghi abitati fine a cinquan- 
tatrè. Ma le irruzioni dei Saraceni ne di- 
strussero non. pochi ; altri furono spopolati 
dalla -malaria, 0 da pestilenze ‘da care- 
stie, nei nostri tempi del secolo X e XI. 

Il trasferimento della Santa Sede in Avi- 
gnone danueggiò grandemente l’agricoltura 
e ridusse la popolazione di Roma a non 
più di diciasette. mila abitanti. Riportata 
la Santa Sede in Roma, fu prima cura dei 
pontefici ristorare l’agricoltura. Gregorio 
XII nel 1407 diede i primi incoraggiamenti 
alla coltivazione dei grani; Sisto fIV, ve- 
dendo la noncuranza dei latifondisti. ordinò 
che un terzo almeno delle 
loro messo a coltura: e-che, se essì rifiu- 
tassero, potesse chiunque seminarli, dopo 
verò di aver ricorso ai tribunali, che de- 

terminerebbero i terreni e le condizioni 
del forzato contratto. Clemente VII, a in- 
coraggiare l’agricoltura, stabilì che libero 
fosse lo sbocco ai grani quando. il prezzo 
non toccasse un certo limite ;. e con questo 
provvedimento tenne il giusto mezzo tra la. 
sfrenata libertà del commercio è i dannosi 
vincoli che lo inceppavano. 

Benemeriti dell’agricoltura furono i due 
illustri Pontefici. S. Pio Ve Sisto V. Il 
primo; nel. 1566 rimosse.gli ostacoli al tra- 
sporto dei grani di Roma, e sì oppose al 
manopolio degli incettatori ; il secondo nel 
1588 assegnò. all’istituto dell’Annona un 
capitale di oitre dugento mila scudi (un 
milione) affinchè si facessero prestiti. gra- 
tuiti agli agricoltori, che restituivano 47. 
granaglie dopo il ra:colto, 

Non è questo un provvedimento che il 
governo dovrebbe adottare per sollevare la 
sorte di tanti piccoli proprietari del Mez-- 
zogiorno e della Sardegna i quali sono 
tuttora vittime dell’usura? i 

Clemente VIII ordinò nel 1600 la revi- 
sione delle leggi baronali sulla coltura dei 
campi, e migliorò la condizione dei vas- 
salli, cioè dei coloni. Pio VI nel 1783 
ordinò la descrizione generale del romano 
territorio, ossia un regolare Catasto, per 
distribuire con giustizia le pubbliche 1m- 
poste. Pio VII francò le industrie da ogni 
legame, statuì per legge la bertà sul com 
mercio del grano; assegnò alle figlie dei 
contadini tutte quelle doti per le quali gli È 

t 

istitutori non avevano determinato persona 
alcuna; e impose una pena di quattro 
paoli a rubbio (quasi una giornata) pei 
terreni seminativi lasciati incolti e il pre- 
mio di otto paoli a rubbio pei coltivatori. 
Finalmente ordinò che ad ogni città-castello 
della provincia romana si piantassero e viti 
e olivi ed. ortaglie e alberi fruttiferi in 
una zona della larghezza di un miglio, a 
partire dai luoghi già coltivati. Che quindi, 
a mano a mano che la coltura, .le abita- 
zioni e la popolazione migliorassero l’aria, 
st procedesse. innanzi, fino a che, - incon- 

trandosi quei circoli, non restasse spazio 
alcuno abbandonato ed incolto, i 

Impose sui terreni compresi in 

  

quelle 
zone una tassa di craque paoli al rubbio, 
detta di mvaglioramiento, che cessava quando 

fossero coperti di piante. Annullava tutti 
1 contratti che si opponessero a questi or- 

dinamenti, provvedeva allo scolo delle ac- ‘ 
que, al prosciugamento degli stagni, alla 
piantagione degli alberi, specialmente lungo 
la spiaggia del mare, incoraggiava la ere- 
zione di piccoli villaggi ove risiedesse uu- 
parroco o cappellano, e vi fosse servizio 
sanitario, e si esercitassero, mestieri rela- 
tivi all’agricoltura. Ma non tutti questi 

opportuni provvedimenti poterono tradursi 
in pratica, e aleuni ibdi a non molto ven- 
nero trascurati specialmente da parte dei 
latifondisti; ed anche perchè indi a pochi 
anni Gominciarono le molestie arrecate ai 
successori di Pio VII dai settari, che mi- 
ravano a spodestare la. Santa Sede, come 
era già stata spodestata dalla Repubblica 
e dall’ Impero francese. 

be i sedicenti patriotli italiani non aves- 
sero favorito la Rivoluzione francese inva- 
ditrice della patria nostra, e imprigiona- 
trice: di Pio VI, certamente la bonifica 
dell’ agro romano’ (per la quale erano già 
stati fatti gli studi ed iniziate le prime 
opere alcuni anni prima della Rivoluzione) 
sarebbe stata condotta a termine da Pio VI, 
al più tardi da Pio VII. 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell’apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serefolosi: 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tubereo- 
lare; mell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ne dipendono, 
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PROVINCIA — 
«ere 

Moggio Udinese 
10 marzo. 

Mons. Gori neo Cavaliere. 
Si sparse come un baleno la notizia a 

Moggio e venne universalmente applaudita. 
Venne determinato. dalla S. O. Cattolica 
locale che per merito esclusivo e per gli 
sforzi costanti del bene amato mons. Gori 
è assurta all’attuale suo stato di vigore e 
per numero di soci e per reciproca loro 
concerlanza di sentimenti, di festeggiare 
tale fausto evento colla maggiore solennità 
possibile il giorno di S. Giuseppe; patrono 
della Società. Sarà quello un plebiscito so- 
lenne che rintuzzerà la baldanza dei pochi 
avversari che, non sapendo come meglio 
liberarsi la bile che li divora; ne menano 
ovunque nei pubblici ritrovi gran rumore 
abbandonandosi ad eseandescenze banali ed 
insulti contro il nuovo Cavaliere; Ma già 
non s'è mai smentito il vecchio effato: 
« Le teste di legno fan sempre gran chiasso ». 
Moggio intero dimostrerà in tale circo- 

stanza che la stima e la venerazione verso 
il loro pastore non è mai venuta meno 
come dagli avversari già da tempo si và 
blatterando, anzi s’accresce e si consolida 
sempre maggiormente, . _ Beh 

Gemona | 
CO 10 marzo. 

I coscritti. — Animazione insolita re- 
gnava ieri in paese per la presenza di un 

"400 coscritti qui venuti da tutti i paesi 
del mandamento per l’estrazione a sorte. 

Non mancavano le bandiere e le armo- 
niche ed anche un po’ diremo di manife- 
stazione politica perchè la maggior parte 
di essi portava al cappello delle schede col 
nome del comm. Ugo Ancona e questo nome 
spesse volte echeggiava accompagnato dal- 

° l’evviva. 

Per la Piazza del Ferro. — L’ inge- 
gnere - Lorenzo De Toni, ha cominciato 
quest'oggi la perizia di stima della casa 
del sig. Giuseppe Del Bianco, che verrà 
demolita per l’allargamento della piazza 
del Ferro. a 

Spilimbergo 
i S 10 marzo. 

Odorico e Cosattini. — Faccio ‘seguito 
alle-prime impressioni, La votazione otte- 
nuta da Cosattini non è votazione di par- 
titi. Non si facciano belli delle penne del 
pavone 1 nostri socialisti. Se soltanto voti 
di socialisti avesse chiesto il bimbo Cosat- 
tini be poco avrebbe raccimolato, nè 
Meduno, nè Clauzetto nè Vito avrebbero 
votato per lui. Deplorevole ancora fu l’arte 
con cui Ccsattini e C. fecero venire ad 
una candidatura di partito il preteso se- 
gretariato neutro degli èmigranti. Di ciò 
sarà bene tener conto con accuratezza. Al 
signor Dritissi poi che fa il profeta cata- 
strofico sull’avvenire della Chiesa, racco- 
mandiamo più calma e meno  scioechezze. 
A Spilimbergo si ride ancora delle sue as- 
serzioni compassionevoli, | 

Oderico è partito per Milano; tutti ri- 
conoscono che deve a noi cattolici la sua 
riuscita, è quindi certo che corrisponderà 
col tenerne nota. .Oggi sono giunti i pre- 
sidenti dei seggi della Val-Cellina sfidando 
per 23 ore 3 metri è mezzo di neve. La 
votazione fu lassù plebiscitaria per Odo- 
rico; a Claut 79 voti ‘sopra 801 Solo a 
Barcis si ebbero 29 voti pro. Odorico e 29 
pro Cosattini. 

Sutrio - 
9 marzo. 

Fuori la Spina. — Una lode sincera la° 
si deve tributare ai Sutresi, che senza 
ohiasso e con grande società, non . badando 
ai mezzi litri, nè al denaro corruttore a 
tanto/ meno ai prezzolati giornalisti, ma- 
scherati coll’ ibrida forma di maestri, die- 
dero, compresi dell’alta importanza della 
scheda, la splendida votazione di 170 woti 
per l’on. Valle, su 198 elettori presenti. 
Domenica p. v. causa il ballottaggio, si 
rinnoverà la lotta, però senza episodi, poi- 
chè innanzi al fatto della sfida «Mameli 
Marioni>» non accettata e accutita dallo Spi- 
notti con un disonorante e sepolcrale si- 
lenzio, dovrà trionfare il buon senso, e mi 
consta che si presenteranno a votare anche 
gli astenuti. Qui poi giova accennare, come, 
qualche giovinotto socialistino, con atto ve- 
ramente eroico, se l’abbia presa e la prenda 
ancora contro il clero locale ed i cattolici, 
che si maneggiarono e si maneggeranno 
per la riuscita del candidato on. Valle. 

‘ Poverini!! Se il vostro ciuffo e la vostra 
cravattina rossa vi fanno così spavaldi, per 

. la vostra..cocciutagine, nov arrivate a com- 
prendere che i preti ed i cattolici sono 
anch'essi cittadini e che non appartengono 
al mondo della luna!! Noi vi lasciamo 
grugnire alla podreca e Domenica p. v. 
adopereremo la lancetta per levarci la 
bpina dagli occhi, Li 

- Platischis 
8 Marzo. 

| funerali delle vittime delle valanghe. 
Oggi, dopo penosa attesa di sei giorni, 

venne il permesso dall’autorità competente 
di sepellimento delle ‘ vittime delle valan- 
ghe in Prosenicco, e ne furono fatti solenni 
funerali. Fu una scéna straziante per/que- 
sto paese perduto fra i monti, e tagliato 
ora fuori dal mondo per. le nevi cadute. 
Tutto. Prosenicco 8’ era riversato in chiesa 
per rendere gli estremi suffragi alle vitti- 
me sventurate. E una bufera di neve in- 
furiante proprio quando il lugubre corteo 
si moveva dalla chiesa, non impedì ai de- 
voti proseniccesi di seguirlo fino al cimitero. . 

4 capo del corteo era il Sac. Eugenio 
Morbolò, cappellano locale, che tante pie- 
lose cure esercitò questi giorni. Presero 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura iifdi ; 

parte inoltre il corpo delle. guardie di fin 
nanza, con a capo l’egregio' sig. brigadiere, 
che si distinse per l’opera sua illuminata 
e di sacrificio per il salvataggio e l’estra- 
zione delle vittime; eil cappellano di Pla- 
tischis Sac. Natal Monkar, che temeraria- 
mente sfidò il sentiero ora per le valanghe 
pericoloso, che-da Platischis conduce a Pro- 
senicco. 3 

-Ilegio: 
9 marzo. 

La neve. — Siamo qui bloccati dalla 
neve, da più di 8 giorni segregati dal con- 
sorzio umano. E’ giunta all’altezza di me- 
tri 2.50 circa. Mai, a ricordo d’uomo si 
sa d’averne veduta tanta. Si ha dovuto 
scaricare i tetti delle case, e per la con- 
trade tanta è la quantità da dover fare le 
gallerie per passare da una casa ‘all’altra. 
Dai mucchi della neve si può passare alle 
finestre del secondo piano. 

Da Illegio a Tolmezzo distante più di 
5 Km, non è stato possibile in 8 giorni 
sgombrare le strade per tema delle varie 
(valanghe) frane. - mi > 

Non faccio data perchè non so quando 
arriverà questa corrispondenza. © 

E continua a nevicare. Fa 
i 

Maniago 
10 marzo, — 

Conferenza Pressi. — Domenica 14 
marzo avremo una delle desiderate confe- 
Tenze con proiezioni luminosa «nel fondo 
delle miniere» tenuta dal simpatico e di- 
stinto conferenz. sig. Michelangelo Pressi. 

C'è grande aspettativa e vengo pure in- 
formato che gli intervalli saranno ralle- 
grati dall’orchestrina del Circolo locale. 

Erto 
8 marzo. 

Grandi nevicate. — E’ il 1830 che ri- 
corda un inverno eccezionale per l’abbon 
danza di neve; In questa settimena si può 
dire con certezza che oltrepassa il ricordo 
d’uomo e ciò viene affermato da una vec- 
chia, che non è tale per forze fisiche e 
tanto meno per lucidità di mente, ma solo 
perchè conta ben 89 anni. Questa dichiara 
che neppure i i suoi vecchi le hanno ri: 
cordato tanto. Dire quale sia la media di 
neve è impossibile; basti l’attestare, ciò 
che non è mai avvenuto, che le borgate 
di questo paese sono totalmente abbando- 
nate perchè in pericolo. Si devono finora. 
enumerare tre case divelte’e portate a una 
distanza di circa cento metri dalle valav 
ghe. Non vi fu nessuna vittima perchè 
poche ore prima gli abitanti fuegivano. In 
seguito, se vengono delle pioggie, si te. 
mono danni maggiori. 

Valeriano 
10 marzo. 

Propaganda. — Il 5 marzo fu tra noi 
il propagandista Pressi che tenne una splen- 
dida conferenza innanzi a circa 300 per- 
sone. Paflò per un’ora dando pratici saggi 
consigli agl’emigranti: rilevò l’opera con- 
giunta dal segretariato di Casarsa ; lo sfrut- 
tamento cui all’estero sono esposti i fan- 
ciulli, le nuove leggi che minacciano gli 
emigranti; il dovere di organizzarsi per 
difendersi e tutelarsi a vicenda; toccò 
dell’opera di mons. Bonomelli invitando 
tutt? ad iscriversi ad uno o all’altto dei 
segretariati. La conferenza pratica e forbita, 
lasciò ottima impressione e fu assai applau- 
dita come pure fu encomiata la gentilezza 

‘e l’educazione di tutti i presenti. Bravi i 
nostri operai! Così si cerca davvero il pro- 
prio miglioramento e il proprio bene, 

Eleziohi. — Da noi Odorico ebbe voti 
60 circa contro 30 circa dati a Cosattini. 
Come vedete, una bella affermazione anti- 
socialista che. onora il paese. Esso ha dimo- 
strato di non lasciarsi ingannare da chiac- 
chere ma di amare i fatti. Il Paese è esal- 
tante, . f 

Gonars 
6 marzo 

Sacra missione. — La settimana scorsa 
nel vicino Ontagnano si ebbe una sacra | 
missione data dal Redentorista P. Soravito 
nostro comprovinciale. 

Il P. Soravito si distingue per la sua 
popolarità nel predicare: quanto a zelo, è 
ammirabile, addirittura. Nella . settimana 
tenne, con ottimo effetto, delle conferenze 
speciali per le varie classi di persone, 

Il frutto della missione fu superiore a 
quauto si avesse potuto: aspettare. E il 
buon popolo di Ontagnano, riconoscente, 
volle dimostrare all’ ottimo missionario, 
tutto il suo affetto accompagnandolo colle 
lagrime agli occhi fin fuori del paese, e 
manifestandogli il vivo desiderio di rive- 
derlo e riudirlo. 

Tutto alla maggior gloria di Dio. 
  

Agente consolare 
. condafiîtato per peculato. 

soma, 10. — Oggi dinanzi alla sesta 
sezione del tribunale si è svolto il pro- 
cesso a carico dell’avy. Salemi Pace, ac- 
cusato di peculato contintiato per avere 
dal marzo al giugno del 1905 sottratto la 
somma di lire 52.650, di cui egli aveva 
la custodia per ragioni del suo ‘ufficio di 
reggente il consclato di Porto Alegre, in 
Brasile. Il tribunale ha condannato l’avv. 
Salemi-Pace in contumacia a cinque anni 
e quattro mesi di reclusione a L. ottomila 
di multa ed alla interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. La somma sottratta rappre- 
sentava depositi presso il consolato stesso | 
per successione .di italiani deceduti in; 
quella giurisdizione, ed appartenenti a mi- | 
norenni, da conservare fino alla maggior 
età e delle persone che ricorrevano al con- 
solato per recarsi in Italia col loro peculia. 

DI le malato di    

. la necessità della coerenza e del rispetto 1! 
No ;. non dobbiamo essere troppo indul- 

| vi ha dato la vittoria e con la maschera 

La vittoria è frutto di sacrificii continui; 

- 1h SESGLATE 

Portogruaro = 
i 10 marzo. 

Dopo le elezioni. 
IGNORANZA DI POPOLO ! 

A Portogruaro, dunque, domenica riu- 
seiva vittorioso dalle urie Vittotio  Mo- 
schini, il deputato che nella seduta del 2 
febbraio 1908 presentava 1’ emendamento 
contro l’insegnamanto religios> nelle scuole. 
Se vi era un candidato da bocciarsi era 

che lo doveva e lo poteva fare era proprio 
il popolo di Portogruaro e dei dintorni. Si 
trattava di una questione di’ grandissima 
‘importanza, di una piattaforma assoluta- 
mente religiosa. 

Per un cristiano, per un padre di fami- 
glia la linea di condotta era evidente; cac- 
ciare dal collegio quel massone che aveva 
cacciato Dio dalla scuola. 

Ebbene, noù fu così; Moschini ha vinto 
e gli hanno dato la vittoria proprio i cri- 
stiani, proprio i buoni padri di famiglia. 

Verrete poi a piangere sui disordini so 
ciali o uomini di doppia faccia, di dura 
cervice e di nessun carattere, 

L'ORO. I 
Ecco il punto d'appoggio della candida- 

tura Moschini. Non valsero le conferenze, 
le istruzioni, le. raccomandazioni ; «molti, 
troppi elettori hanno ripetuto il gesto di 
Giuda, si sono inchinati avanti al Dio da- 

‘naro e per lui hanno consegnato col loro 
voto in mano della massoneria, della teppa, 
del disordine la loro Fede, la loro famiglia 
la loro patria. Onta e vergogna a chi ha 
mercanteggiato il voto; onta e vergogna a 
chi si è lasciato -comperare.  Andrete poi 
domani — uomini venali — a pregare nel 
tempio e a fingere una Fede che in realtà 
non avete o che avete tradito neila vostra 
avidità degradante! Via! Le vostre pre 
ghiere non sono che insulti a quel Dio ch- 
per una miserabile moneta avete tradito ! 

LE DONNE. 
Un mistero fu la condotta di costoro. 

Esse che avrebbero dovuto essere le com. 
battenti.più valorose per la causa santa 
furono invece: le più feroci’ allezte del- 
1° equivoco e della piazza, le più arrabbiate 
sostenitrici del massone Moschini. Giunsero 
ad accendere il lumicino a S. Antonio per 
la vittoria. di Moschini; fecero delle Co 
munioni per lui; obbligarono i mariti 4 
votare per il fautore della scuola laica, del 
divorzio, della guerra religiosa !! Ed erano 
le pie, le oranti, le bigotte !! Imaginatevi 
le seamiciate e le donne di dubbia fama!! 
Sorvoliamo perchè lo esige la convenienza; 
ma non dimenticheremo mai nè le firme 
di signorine all’ ultima moda nè le grida 
scomposte di quelle’ donnaccie che sono 
ogni momento alla porta delle canoniche a 
domandar |’ elemosina e poi si uniscone 
alle dimostrazioni della piazza abbrutita. 
Povere famiglie ove vivono tali signorine 
e tali..... dame! 

BOICOTTATBRI 
Cattolici di Portogruaro? ‘A quanti in 

questa lotta vi sono stati sfacciatamente 6 
subdolamente contrari, rispondete con una 
parola, anzi con ina azione: boicottateli. 

pate tante bestemmie e insulti contro di 
voi; boicottate gli avvocati che hanno fatto 
i galoppini moschiniani ; le farmagie che 
hanno parteggiato ‘per il nemico. 

Fatevi rispettare perbacco nei vostri af- 
fetti più cari e reagite. La confusione è 
sempre fatale; della vostra bontà si ser- 
vono i nemici per calpestarvi. Su dunque 
la fronte e separatevi: 1’ esercito di D.o 
nulla deve aver di comune con quello di 
Satana. Chissà che la vostra condotta non 
porti i suoi frutti in un tempo non lontano! 

Chissà che il vostro esempio non insegni 

genti, troppo tolleranti; non per odio di 
parte ma per dovere di difesa e di istru- 
zione, boicottate !! 

DIO E° CON NOI! 

° Così seriveste, 0 moschiniani nell’ultimo 
numero della vostra Verità. La maschera 

osate salutarla! Il giuoco continua nella 
vostra condotta allèttatrice, ma non conti-. 
nuerà — speriamolo — l’ imbecillità -del 
popolo nostro. ss 

Se una raffica di entusiasmo artificiale e | 
prezzolato ha potuto ingannare la pubblica 
opinione la riflessione noa tarderà a suben- 
trare si vedrà allora che fu la vostra la 
più empià fra le bestemmie; che Dio è e 
non può essere con chi ha un programma 
di presunzione religiosa, con chi vuol cac- 
ciare dall'anima del popolo, con chi rap- 
presenta non .il popolo stesso ma solo la 
piazza ubbriaca, venale, degradata. Si ve- 
drà allora che la vittoria vostra fu una 
grande turlupinatura. ‘ 

AL LAVORO. 

Ecco, amici sacerdoti e cattolici, il grande 
ammaestramento. Il popolo non conosce la 
importanza del voto, estreitelo.. Il popolo 
non è preparato alle lotte: orgarnizzatelo. . 

preparatevi al lavoro subito, valorosi e te- 
naci. Costituite dei comitati, formate delle 
associazioni, tenete delle conferenze e guar» 
date così l'avvenire fidenti; non vi potrà 
mancare una giusta riparazione. i 

A TITO POGGI 
che sul suo nome venerato ha permesso 
fosse combattuta una grande battaglia di 
idee e di amor patrio il nostro. saluta ri- 
verente, il nostro ringraziamento cordiale, 
il nostro augurio sirfeero Gli uomini come 
Lui sanno sentire la Patria anche lontani 
dal seggio rappresentativo; ma. noi spe- 
Jamo che giustizia sia resa, che la vio- 

lenza non abbia il sopravvento neppure in 
questa elezione e, sventate le arti ignobili. 
degli avversari, si riconosca in Lui solo il- 
nostro legittimo deputato.   
  

proprio il Moschini; se vi era un popolo 

Buicottate. la tipografia ove si sono stam- | 

  

Colgo Gmon- Trento — 
Lettera aperta 

Agli: Elettori Cattolici: dell Collegi 
di Gemona-Tarcento 

Il giorno 14 corr. voi siete chiamati 

elezione del deputato del vostro cal- 
| legio. In questi solguni momenti io 
sento il bisogno ed il dovere di rivol- 
gervi una parola franca e sincera quali 
st usa da amico ed amici. 
Non posso nascondervi che la vota- 

zione di domenica scorsa mi ha recato 
una dolorosa sorpresa; poichè è éerto 
che se gli elettori cattolici fossero 
stati tutti disciplinati l'avv. Capellani 
sarebb» riuscito a primo scrutinio. 

Ora questo fatto è per me della più 
grave importanza, poichè ben più che 
al successo bado alla compattezza del 
nostro esercito, all'unione delle nostre 
forze che finora ci ha. resi temuti e 
rispettati anche dai nostri avversari. 
Che se invece si infiltra nelle nostre 
file lo spirito di insubordinazione, e 

«prezzo e di scher.o, 

sotto silenzio -una. così aperta infra- 
zione Alla disciplina e protesto con 
rutte le nie forze di essa. 

Dopo ciò vi rivolgo una preghiera. 
Io so bene di essere l’ultimo dei 

chè sono stato chi.mato all’ ufficio di 
Presidente del Comitato Diacesano e 
finchè vi res'erò, ho il dovere di eu- 

che mi anima è quello di una pode- 
rosa organizzazione delle forze catto- 
iche della nostra Arcidiocesi per il 
bene della religione e di tutte le classi 
sociali. Questa è la prima volta che 
‘noi entriamo nell’agone politico ed io 

‘en triste e che miner-bbe dalle: su: 
basi ia nostra orgas!izzazione. 

Lavv. Capellani non è certamente 
il vostro ideale, come non è neanche 

d’altra parte di fronte al reciso ri- 
fiuto del comm. Renier di accettare 

la candidatura per il vostro Collegio, 
il Comitato Diocesano non poteva a 
meno di preoccuparsi del pericolo che 
tre collegi su sei della nostra Arcidio- 

cesì cadessero in mano degli ehrei, e 
dell’ effetto morale che la riuscita del 
candidato avversario, che si presentò 
con larghe promesse di elargizioni su- 
bordiuate alla sua nomina, avrebbe 

recato nel Coll: gio e nell’Arcidiocesi : 
e ciò anche indipendentemente dalla 

proclamazione del candidato socialista. 
Io non entro in particolari di mag- 

giore dettaglio; protesto solamente 
contro la ingiuriosa a:serzione che il 
Comitato Diocesano possa avere subita 
qualsiasi estranea influenza: esso or- 
slinò la sua opera al solo ed unico 
interesse della az one cattolica. 

Dopo ciò o elettori cattolici nel nome 
di quel principio al cui trionfo abbiamo 
dedicato la nostra vita, nel nome dei 
nostri santi ìd ali io vi prego a volet 
dare questo nob'le esempio di abnega- 
zione e di sacrificio, e di seguire com- 
patti la decisione del Comitato Dio- 
cesano. 
_I nostri nemici ci assediano dapper- 
tutto, e cessata la presente lotta noi 
dobbiamo dedicarci con grande zelo 
alla organizzazione che si rende sempre 

più necessaria. Noi non ipotechiamo il 
nostro avvenire. Asi 

Alle prossime elezioni vedremo quanto 
| ci convenga di fare, e noi non con- 
tralamo con l’avv. Cappellani che l’im- 
‘pegno della presetrite legislatura. 

Non credo di agg ungere altre con- 
siderazioni; poi hè, intendo di parlare 

a cattolici convinti nei quali. ripongo 
la mia fiducia. it, 

Abbiatemi 

vostro aff.mo confratello : 
avv. GIUSEPPE BROSADOLA 
Presidente del Comilato Diocesano 
  

Per una lettera aperta. 
M'era stato detto che in uno dei 

bollettini pubblicati. dai Comitati elet- 
torali pro-Ancona era comparsa una 
lettera aperta del dott. Giuseppe Pa- 
lese. contro di me. Mi raccomandai 
perciò ad amici e avversari per averne 
copia. La quale 'ni fu ieri consegnata.   

    

sist cea 

Il pistolotto, lungo tre colonne, si 

  

   
LA 

IN ATTESA DEI BALLOTTAGGI 

alla votazione di ballottaggio per la 

di divisione noi saremo oggetto di di- 

Non debbo quindi lasvar passare 

zregari dell’aziono cattolica: ma dac- 

rare la compattezza e l'unione, L'ideale. 

vi prego a non creare. un precedente. 

quelle del Comitato Dioresano; ma 

    

riduce a voler provare questo: che 
cioè tra me e il sig. Prefetto fu sti- 
pulato un contratto verbale, in forza 
del quale il -ig, Prefetto si obbligava 
appoggiare la candidatura Ronchi 
contro l’on. Luzzatto nel Collegio di 
5 Daniele-Codroipo, e io mi obbligava 
far appoggiare. dal Comitato Dioce- 
sano l'avv. Pietro Capellani centro il 
prof. Ugo Ancona nel Collegio di Ge- 
mona-Tarcento. Avrei dunque fatto ws 
mercato politico per V esito delle elezioni. 

Questa l’accusa; ma è lanciata contro 
di me dal sig. Giuseppe Palese in una 
forma talmente volpina da sfuggire le 
tanaglie del codice. Mi auguro quindi 
che il sig, Giuseppe Palese o qualsiasi 
altro sostenitore 
il coraggio civile di assumere tutta 
intiera la responsabilità delle proprie 
azioni ripetendomi nettamente e aper- 
tamente l'accusa, ond’io possa toslier- 
mela di dosso presentando querela con 
ampia facoltà di prova. 

don Edoardo Marcuzzi. 

  

Opportune e dirette infermazioni. 
Fra le accuse divulgate a èarico dell’avv. 

Pietro Capelani dai suoi avversari, sono 
anche queste due : a) che egli non ha fatto 

‘ battezzare i suoi figli; è) che egli, per 
ispirito settario, ha osteggiato il parroco 
delie Grazie. i 

Ci siamo «rivolti direttamente a Mons. 
Pietro Dall’Oste per avere informazioni. 
EI ecco quanto ci serive: 

«Alle domande che Ella mi ha fatto 
con odierno biglietto, per la verità 
mi affretto a rispondere al I.: che il 
cav. Pietro Capellani non solo come 
tutti i credenti ha fatto battezzare i 
suoì bambini, ma ha voluto che la 
cerimonia fosse compiuta con solennità 
maggiore dell’usato, presenziandola egli 
medesima. 

Nei registri canonici di questo ar- 
chivio parrocchiale si possono leggere 
1 rispettivi atti a pag. 81 N. 48, 23 
Giugno 1900; a pag. 124 N. 39, 11 
Maggio 1908; a pag. 170 N. 43, 12 
Giugno 1906. 

Al II, che fra me e il cav. Capel- 
lani sono sempre passati rapporti di 
reciproco rispetto, che nelle volte che 
per ragioni d'ufficio ho avuto bisogno. 
di rivolgermi .a lui, ho avuto sempre 
faverevole evasione, l’ ultima delle: 
quali nel decorso mese, a beneficio 
dell’Istituto Tomadini per aumento ‘di 
sussidio dalla Cassa,di Risparmio. 

sac. Pietro Dall’Oste». 

e Je i 

Collegio di Tolmezzo. 
Moggio Udinese 8° marzo. 

All’armi! 
Quanti sietà cattolici e benpensanti, ac- 

correte alle urne domenica 14 corr. a com- 
batterè con la scheda il candidato socia- 
lista avv. Riccardo Spinotti in ballottaggio 
contro Gregorio Valle, 

Non è questione di un nome, è questione 
di un programma. Riccardo Spinotti è so- 

cialista, e lui stesso si proclama, mentre 

Gregorio Valle è un conservatore. Basta 
questo fatto che Riccardo Spinotti si pre- 

senta come candidato socialista, perchè si 
debba respingere. ‘0a 

Riccardo Spinotti è socialista. 
Che vuol dive socialista? \ 
Vuol dire una persona, -che rinnega Dio, 

Patria e Famiglia, 
Rinnega Dio, perchè il socialista, per 

ciò stesso che è tale, è ateo, e se non lo 

è, vuol dire che va contro ai principii del 

  

socialismo, non sa che casa sia il sozialismo. 
Rinnega la Patria, perchè il socialista 

non vuole nè monarchia, nè governo, nè 

. costituzione : vuole abolita ogni distinzione 
di nazionalità. 

Rinnega la famiglia, perchè è contrario 
al vincolo matrimoniale, è difensore del li- 

bero amore per introdurre tra gli uomini 

il costume degli animali è senza ragione. 
Il socialista, che pur si vanta l’amico 

del lavoratore, che pur dice di voler ele- 
vare le sorti del lavoratore, è invece il suo 
‘peggior nemico. 

Perchè glia scalda la testa con teorie im> 
possibili e assurde nella loro attuazione; 
perchè ne materializza l’anima e suscita i 

bassi. istinti della natura corrotta ; perchè 
lo sguinzaglia a scioperi inconsulti e semina 

i-germi della rivoluzione sociale. i 
Ma, dirà taluno. Spinotti non sarà poi 

capace di fare tanto male, - : 

Siamo d° accordo. Ma bisogna notare che 
Spinotti non sarebbe solo al Parlamento, 
ma andrebbe a rinforzare il partito rivolu- 
zionario ; bisogna notare che sarebbe un 
vero disonore per una regione di buon senso 
e intelligente. come la nostra, avere a suo 
rappresentante un sovversivo alla Camera. 

Dunque è un obbligo sacrosanto per o- 

gnuno, che abbia fior di senno, che abbia 
amor di patria, se anche non è cattolico, 

di combattere Spinotti. Per un cattolico è 

f) del dott tun L ZAPPAROLI, ppidlifa 
]O Visite tutti i giorni + Udine Via Aquileia 6 - Telefno 347 

     

dell’Ancona abbia. 

  

  

  
  

     

  

x 

    

fun .0 
in qu 

della 

Gre 

oggi, 
d’ordi 

tare c 

Dal ri 

di far 
Grego 

legio ; 
blici | 

gabile 

Ma 

contre 

meriti 

Santi, 

lore d 

per ri 

- in Pa 

=} 

la vos 

Non «x 
Sedur 
Ricca 
noscet 

senza 

‘prossi 

Vot 

cattoli 

c 

ADI 
Fac 

inviat 

di dor 
. tenuti: 

notti 
tanto, 
Sari c 
felice 
Don r 
neve 
tori d 
tagna 
i lore 
secon: 
neve 
ganda 
non s 
Carreg 

sfidav 
gere | 
poi e 
eletto; 
Spino 

In 
gotta 

eput 
di cor 
il nuc 
da 

eavan 
E do 
fattò. 

menic 
quest; 
è da 
eletto 
Vadan 

E? 

Quei > 
Maggi 
efficac 
tropp. 

nal d 

listi 1 
E so 
‘acqu 

| Ecc 

Tol 

Ene 

For 

Pal 

  



    
he 
st1- 

"za 
VA 
;hi 

di 
Va 

Ge- 

il 
Te- 
un 

bro 

no 

tto 
\er 

)CO 

18. 
ni. 

TERR
E I

 
Sc
 

B
e
n
d
 

Ri 

pr
a 

  

  

  

lin ..obbligo di. coscienza - ‘perchè --Spinotti;- 

Gregorio Valle si è adoperato per il Col- 

- in Parlamento Gregorio Valle, 

‘la vostra scheda ha una grande importanza. 

‘prossimo. 

- tenuta dal candidato socialista avv. Spi- 

un socialista antireligioso della più bel- 
‘acqua. SLA 

Eccovi il risultato delle diverse sezioni : 

i Valle Spinotti 
Tolmezzo I. sezione 139 134 

we He > 84 91 

Amaro 46 53 
Ampezzo 83 103 

Arta csi CSR 57 

Cavazzo 46 81 
Cercivento 40,5 SL 

Chiusaforte Di r>e 44 i 

Comeglians 66 45 

Enemonzo 64 6 l 

Forni Avoltri 34 3I 

Forni di sopra 86 59 

Forni di sotto 202 49 

. Lauco 51.148 
Moggi 107 98 

a 82 147 
Paluzza 120 110 

Paularo 21 27 

= Pontebba i do 64 
Prato Carnico GO 116 

Preone 22 47 

Raccolana 5 45 

Ravascletto 33 26 

Raveo - 50 f 

Lodato È è y 
igolato  _ 

occhieve 30 99 

Sutrio 170 24 
Treppo. è 87 38 
erzegnis 92 14I 

Villa Santina DE 30. 
Zuglio | 50 = 48 

Totale iscritti T446 

Votanti 4386 . - 
Spinotti 2139 
Valle 1989 

liete Siena TT 

  

in quanto socialista, è nemico a oltranza 

della religione cattolica. 

| Gregorio Valle è sempre stato e lo è pur 

oggi, un conservatore, vale a dire un uomo 
d’ordine ; ed è il più adatto a rappresen- 
tare oggi i bisogni della nostra regione. 
Del resto gli avversari io hanno coperto 
di fango ingiustamente, calunniosamente, 

legio : ha fatto del bene a molti enti pub- 
blici e a molte persone private. E° inne- 
gabile. 

Ma oggi abbiamo uno Spinotti socialista 
contro Valle, uomo d’ordine e uomo bene- 
merito. E quanti sono cattolici e benpen- 
santi, astraendo per un momento dal va- 

lore della persona, debbono unirsi compatti 
per respingere il socialista e far rientrare 

. Elettori di buon sensa! 

Non vi lasciata comprare; non vi lasciate 
sedurre dai maneggioni per la elezione di 
Riccardo Spinotti, Quei maneggioni, rico- 

nosceteli, sono i sovversivi dei vari paesi, 
senza timore di Dio e senza amore del 

Votate compatti, com'è vostro dovere di 
cattolici e di cittadini per 

Gregorio Valle 
I risultati e le cause... 

Abbiamo da Tolmezzo: 3a, 
Facciamo seguito alla laconica notizia 

inviatavi ieri sera sull’esito della elezione 

di domenica. Ia stupefacente votazione ot- 

  

notti fu una sorpresa grandissima non 801- 

tanto, per noi, ma anche per gli avver- 
sari che non si aspettavano ‘un’esito così 

felice. Ora però a mente posata il fatto 

non' reca meraviglia. Prima causa fu la 

neve che impedì, ai vecchi e buoni elet- 
tori di muoversi dai loro paesetti di mon- 

tagna, di portarsi nel capoluogo a portare 

i lore suffragi al candidato dell’ordine, in 
secondo luogo e sempre in causa della 
neve e delle strade impraticabili la propa- 

ganda elsttorale a favore dell’ on. Valle, 
non si esplicò che nei paesi sulla strada 
Carreggiabile, mentre i galloppini socialisti 

Sfidavano tutte le imperie pur di raggiun 

gere il loro scopo. La causa delle causa 

Poi e pare incredibile fu 1’ igaoranza degli 

elettori sul vero programma del candidato 

Spinotti. da 73 

In moltissimi paesi perfino i cattolici gli 

dettero il voto, così giusto per cambiare 

Deputato, senza neppur curarsi di sapere, 

di conoscere quale programma rappresenti 

il nuovo candidato suggestionati, sì capisce 

da quei menarosti di socialisti che fa- 

esvano loro veder luceiole per lanterne. 

E’ doloroso il doverlo constatare, ma il 
fattò è vero. Speriamo però che per do- 

Menica p. v, giorno della seconda votazione 

Questi equivoci siano tolti. Ma sopratutto 

è da raccomandarsi che tutti, tutti 1 buoni 

elettori che amano la Religione e la Patria, 

Vadano a votare. ; 

E da raccomandarsi, specialmente in 

Quei paesi dove il candidato socialista ebbe 

Maggioranza, una propaganda. indefessa, 

efficace, perchè in. caso gontrario VI è pur- 

troppo il pericolo che la Carnia ed il Ca- 
nal del Ferro pur non essendo nò sotla- 
listi nò anticlericali sieno rappresentati da 

Bianche e contestate 236. 
Mancayano ancora le sezioni di Resia 

Che diede voti 41 a Valle e 17 a Spinotti 

— Dogna con voti 34 e 9 — -Sguris con 
Voti 24 e 4 che arrivarono troppo tardi 
Ma che non spostavano la situazione, 

*Con queste tre ultime sezioni la diffe- 
Tenza fra uno e l’altro dei candidati si 
liduce ad 81 voto. E” per questo che bi- 

Sogna intensificare la propaganda. Niuno 
dovrebbe mancare domenica, e quel che 
Più importa bando agli equivoci e special- 

itetri, 

  

    

«mente voi, o:buoni cattolici -non vi lasciate q 

turlupinare da chi vuole la vostra rovina. 

Votate compatti per il candidato dell’ordine 

comm. Gregorio Valle. 

I democratici cristiani di Tolmezzo 
Leggemmo più di una critica sulla posi- 

zione assunta dai Democratici Cristiani di 

quì nelia presente lotta elettorale. Per 
mancanza di tempo non rispondemmo. Ora 

invece crediamo necessario di parlare chia- 

ramente, I Democratici @ristiani di Tol- 

mezzo avrebbero votato volentieri per il 

Candidato Socialista purchè questi avesse 

promesso iùna sola cosa : Libertà religiosa. 

E tale concesso fecero palese mediante per- 

sona influente allo Spinotti. Ma l’avv. Spi- 

notti non si degnò rispondere come a tacita 

conferma di suo spirito settario, Ora in- 

vece sappiamo che l’avv. Spinotti disse di 

non poter approvare la libertà religiosa a’ 

noi, perchè i suoi elettori anticlericali lo 

avrebbero abbandonato, 

Dunque i demo-cristiani sdegnati di si- 

mile concetto liberticida in chi vuole essere 

moderno ed avanzato, deliberarono che se 

l’on. Valle avesse promesso di votare delle 

leggi a favore delle classi umili, come te- 

‘legraficamente promise, essi l’ avrebbero 
oggiato. 

ME ine candidati, uno socialista ma li- 

berticida, l’altro costituzionale ma amante 

della libertà di tutti e per di più disposto 

a votare delle leggi a favore del proleta- 

riato, noi Democratici cristiani abbiamo 
ig insdda 

scelto quest’ultimo e credifmo d'essere per- 

ciò moderni più degli altri. Dé 

La più grande conquista della società 

moderna, dalla caduta della Bastiglia in 
poi. fu quella della libertà. Senza libertà 

non vi può essere nè coltura nè spirito 

evoluto. Per noi democratici cristiani, la 

libertà è, diremo quasi, la nostra seconda 

religione; per cui sentiamo alto lo sdegno 

per coloro che pretendono d’essere moderni 

e negano, novelli inquisitori dei giorni 

Torquemada abbominevoli, questo 

sacro concetto di educazione civile e sociale. 

E’ per questo che noi appoggiamo l’on. 

Gregorio Valle. — 

Se dobbiamo poi scendere alle persona- 

lità diciamo che, 88 Valle non nacque le- 

gislatore, neppure Spinotti non pretende 

ne può arrivare a tanto. L'on Valle fu ri- 

conosciuto -dall’avversario Driussi un uomo 

onesto che non fece del male. Pe: noi la 

onestà è la più bella aureola. .che possa 

brillare sulla fronte d’un uomo tanto più 

se riconosciuta di avversar!. o 

L’avv. Spinotti invsce non è stimato 

da noì, se nou altro per le lacrime che 

fece spargere, otto anm or sono, nl poveri 

lavoratori di Tolmezzo sostenendo la parte 

dei ricchi, ed in tal guisa che non vi fu 

nome più abborrito dagli umili, di quello 

dell’avv. Spinotti. Alla tenera età d’anni 

30, cambiare principii siffattamente non è 
cosa lodabile e noi sinceramente nè lo str 
miamo me crediamo al suo socialismo. 

Questo la verità. 

I Democratici cristiani di Tolmezzo. 

Agli elettori cattolici. 
La neve ha tenuti a casa molti dell’ele- 
mento serio, certamente Vallisti. 

La sfegatata, indegna propaganda Spi-. 
nottiana e l’enorme confusione prodottasi 

fra i nostri elettori cattolici hanno procu- 

rato al candidato socialista l’onore del bal- 

lottaggio, 
Oggi la preparazione, il lavoro per do- 

menica deve incrementarsi, raddoppiarsi ; 

di questo non è questione. Ciò ch'è som- 

mamente, esenzialmente necessario si è 
evitare la confusione; l’ intendersi. 

Noi siamo scesi alle urne contro lo Spi 

notti non già per combattere il candidato 

della Cooperazione ma Lui l’anticlericale, 

lui il Torquemada, lui il forcaiuolo — siamo 

‘scesi a favore del Valle, ma. non già per- 

chò il candidato liberale fusse il nostro 

Tieale. a 
Questa nostra mossa non e stata intesa, 

dolorosa confusione che. ed è successa una ( 

ci ha divisi ed ha giovato al nostri avver- 

gatii. Amici, sacerdoti, tutti quanti avete 

cara la libertà di coscienza, il momento è 

importante; bando ormal alle chiacchiere, 

alle vedute personali, uno solo sia oggi il 

nostro proposito, la nostra volontà : Ja con- 

danna, la disfatta del bloccardo, del pala- 

dino del divorzio dell’abolizione dell’ istru- 

zione religiosa, della laicità dello stato. 

In questo senso facciamo tntti una degna 

propaganda. E’ un dovere urgente e sa- 

crosanto. 

Colegio Palmanova alia. 
Pro candidatura Hierschell. 

Ci mandano da Latisana : 

Settecento elettori - hanno firmato il se- 

guente indirizzo inviato al. conte Lionello 

Hierschell : # 

Al Sig. Co. Lionello Hierschell-_— 
ì Precenicco, 

Nella votazione di domenica 1065 elet- 

tori si sono affermati sul vostro nome. — 

Doveri di rispetto e di deferenza, nobil 

mente sentitî dal yostro animo, vl avevano 

indotto a non acesttare il nostro primo 

invito di presentarvi candidato. i 

Ma ora, dopo la splendida affermazione 

sul vostro nome, noi sottoscritti nutriamo 

forma fiducia che eguali doveri di rispetto 

e di deferenza verso il corpo elettorale, vi 

inducano ad accettare, non diciamo più di 

presentarvi candidato, ma di essere il rap- 

presentante alla Camera legislativa di que- 

sto Collegio che vi desidera e vi vuole. 

Un secondo rifiuto in tali circostanze 

suonerebbe offesa a noi e all’ intero corpo 

elettorale. 

Il co. Hierschell non ha ancora risposto; 

ma è certo che accetta. 

Riceviamo corrispondenze anonime in fa- 

vore e contro questo o quel candidato nel 

‘noscenza e ringraziamento a tutti coloro 

  

  
  

per principio, non ne pubblichiamo. Inu- 
tile dire che, all’infuori della pura cro- 
naca, di.quel collegio ce ne 
  

È Ss dA Fasti Se d SI E 4 i R.) È sn AI 2° È si 

è $ Of CÈ Le ES € s? 4 I É #3 G S è 

TELI NATI LATI 

Cade del tram e si rovpe la testa. 
La domestica Tominutti Garbini d’anni 

40 si trovava sulla vettura N, 8 della So- 
cietà friulana di elettricità, volendo smon- 
tare di fronte alla caserma del Carmine 
mentre la vettura in corsa, cadeva a terra 
restando priva di sensi, 

Condotta sopra un brun all’ospedale pri» 
va di parola e dei sensi il dott. Marzuttini 
la accolse d’urgenza avendo riscontrato una 
ferita lacero-contusa alla nuca com proba- 

bile frattura della base. 
Lo stato della infelice è grave, la pro- 

gnosi si è riservata. 
In città corse la falsa voce che il tram- 

viere di servizio fosse stato arrestato, 

Napoleone e la sua italianità. 
E’ il titolo della suggestiva conferenza- 

che l’ing. Lorenzo d’Addo, noto pubblic'sta 
terrà al nostro Sociale la sera di Venerdì 
19 corr, in favore della Dante Alighiéri, 
Sezione locale, 

Nel pubblico c’è ormai molta aspettativa 
per riudire il valoroso conferenziere che 
altra fu a Udine ed ottenne entusiastico 
Successo. 

  

  

Aszan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del Pani DE = {tnRana19 Ù 

+POGIALO 
  

    
Ringraziamento. 

La famiglia Calamari ed i parenti della 
defunta Signora 

Marianna Fenili-Galamari, 
profondamente commossi di sì grande ma- 
nifestazione d’ affetto tributata’ alla ra 
Estinta, esprime i più vivi sensi di rico- 

    

ram
) 

che vollero partecipare al suo dolore, 
Chiede venìa, se nell’acerbità del dolore, 

fosse incorsa in involon aticanze. tarie dimer 

   
              

    

  

  

  

  

‘Palermo, Via Prineipe Scerdia, 105. 

“Da molti anni con- 
siglio la Emulsione. 
SCOTT alle gestanti 
e puerpere deboli o 
anemicie e ne otten- 
go sempre del van- 
taggiosi risultati. La 
Paceomando pol, e 
con insistenza, pei 
bambini durante la 
prima dentizione | e 
per assicurare ad es- | 
si una robustezza fisi- 
ea completa.” 

Adele Denti 
Levatrice Condotta. 

  

Affinchè sia possibile a tutte 
le madri di valersi pei loro 
bambini, o per se stesse, _ 
dei benefici effetti della 
Emulsione SCOTT, ogni 
bottiglia porta sulla fascia- 
tura. esterna la marca di 

fabbrica, “pe- 
scatore con un 

grosso  mer- 
10 sul dor- 
so”, a garan- 
zia del cconte- È 

nuto. Le botti- 
glie che non ll 
hanno questa 
marca non 
compo di 

O: Te 
quindi, non 
essendo genu- 
ino il rimedio, 

gli effetti. curativi non 
possono essere gli stessi. 

pulsione 

V
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r 

Usate-sempre 
Emulsione con la 
muirca ‘pescatore. 
che distingue quella 
preparata col pro- 

cesso SCOTT| 

   
   trovas     Farmacie. 

          
  

the, | Tai lie nia 

une 9. Vito al Tagliamento, 
Aperto concorso 

levatrice stipendio L. 500. 

Sindaco 

Comune S, S
I
I
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disinteressiamo. - 

      

  

  

  

| CASA DI SALUTE 

Lol Dot. METULLIO COMINOTTI 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costrù- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretatio Rag. G., B. Cacitti 
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- Qualo aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

Distilieria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDIN     E       

  

      Se 

CLINICA PRIVATA 
per la crra delle 

Mein ostetriche 
0 malate dll Signore 

In
a Di
 

diretta. dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

SA
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(o 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2,54 
EROI TE SLOT ia At 

E ETZIRA REIT 
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Situazione al 28 Febbraio 1909 
Vedi avviso in IV pagina 

Banca Popolare Friulana 

  

MALATTE 
è 

della bocca e dei denti 
Dott. FRMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

sr
ec
ng
ia
. 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere ‘in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

- Riceve dalle 9-12 alla 14-18 
UDINE ” 

VIe ART pa È s Via della Posta N. 36. I. piano 
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lo specialista d.r GAMBAROTTO 
ayvisa la sua Clientela, che ha ‘cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosmè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra-i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce: alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

MONTE ALFEO; 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

‘delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sanque. 

  

  

  

n 

Bottiglia Gen. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e €. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
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dé per CICCO 
DEE ARS 
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consegna 

È —= Oreficeria - Orolo 
È {CS LN A gusto D Von (FS R ter 

i RICCARDO CUTTI 

  

——T_->- 3d_———t_———— 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
anche in 

$ Incisioni su qualunque metallo 

  

gieria - Argenteria 

  

    

  

ore 

  

  

Piacche in ottone e ferro smaltato È 
ini = 

DEPOSITO OROCOGI 3 
LONGINES, OMEGA, ROSKOPF, ee. # 

—== Prezzi dì tutta concorrenza ——— ci 

UDINE — Vin Paolo 0anciani UDINE S 

  

Soft 

Mercatoveechio N. | - 

Sale disponibili 

naturale. 

BSS 

  

OFFELLE 
sprs l“ (> is sani 

Telefono 103 

SPECIALITÀ 

Ha RA IPFEN caldi giornalmente 
MERENGEH E dle panna 

À 

| per rinfreschi e bicchierate 
Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Rssortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champaone e liquori di primarie Caso 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro 

  

TTT TE APERTA A e en RI 
GIUR Setta ST APRONO 

ture di ogni genere. 

Pappresentante : 

    
  

CELERE III ZN OE SRIT AE 

AUGUSTO PA 

Negozio-ròclame in Udine, Via della Posta 

nc 
   

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Croccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per 
- Fantasia 

Dessert - Confet- 

©“ VE A EBE 2 E Bale /A BERNE 

UDENE - Viale Stazione 

— Palazzo Banca Popolare. 
    MORASSUTTI. 
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- UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, OGN 

‘ Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via” SSDDO Verdi, 33 - GENOVA 
_ VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROM 

5 _ Rue Per donnet, 

        

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

Società Anonima autorizzata con regio decreto 6 

SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 1909 - XX 
‘>-de 4 
Se 

Attivo 3 Lei 

Cassa L. 259,735.28 Capitale Sociale | 
Cambio valute «>> 28.143,10 ! (N. 4000 Azioni da i 
Effetti‘ scontati . > 4944,131.83 | 1. 100) L. - 400.000 ; 
Kiffetti per l’ incasso 3 ! » 12,213.65 | ‘Fondo di riserva, » 277.500 L. 677.500 
Valori pubblici i » 708,446,24 | I 1 i = 51 4.90 
Compartecipazioni Bancarie » —48,637.48 | Fondo oscillazione valori È È TI 
Conti Correnti garantiti >» 951 ‘855 35.78 | Depositi in Conto Cor. Li 3, 103. 905, Al i 
Antecipazioni contro depositi >< 26.931, 60 | <a Risparmio 7 Ra SIE Do » 6.124,232.52 Riporti » 37496£15 |  » apice. Risp. » _185.050.78 » 6,124,232.52 
Banche e Ditte corrispondenti > 1,221,805.16 | Banche e Ditte Corrispondenti «| » 1,656.605.93 
Debitori diversi >. 55,388.75 | Creditori diversi oO 59.978,57 
Stabile di proprietà della. Banca >» 5,000.— | Azionisti conto dividendi » 9.679,50 
l'ondo previdenza impiegati Conto Valori » ‘49,922. 57 .| Assegni a pagare » + 

“ar =—-Fondo:-prev.. (Valori l. 49.222.857 
BS ol 3452 .D4 impiegati ( Libretti » 9.399.609» 58.622.17 

Valori di terzi in deposito. 

a cauzione di conti 

    

Maggio 1875 

  

"a skira asa 
—- Ei 

Ernie 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Anninzi = MANZONI e ©. 

    

» = - 

"PREZZO DELLE "INSERZIONI: 
ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

20 - BOLOGNA, a Minghetti, 3- BRESCIA lidi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente Piazza Fontane Marose - Li- 

XV ESERCIZIO 

  

1. 3,896.316.08 

L. 8,643.824.65 
correnti L. 1,%81,923.70 

a cauzione di anteci- 
pazioni > IB;9(6.— | Depositanti per valori in deposito. 

a cauzione dei fun- er ! come in attivo 
zionari » 97,000,— E 

liberi @ custodia > 159.916.598 3,896,516.08 

Spes se di amministra- a : Utili lordi depurati 
FIIO Q 7 it e sp 2° Pa 000 do dagli inter. pass. L. 21.145,76 

l'asse do 6.373.01 12.761,87 | Risconto eserc. prec. » (9, 244.— >» 

» 19,6.40,530. 49 1 
  

I biudaci Il Presidente 
Prof. Giorgio Marchesini L. 0. SCHIAVI 

100.389.761 

L. 12,640.530.49 

Il Direttore 
Omero Locatelli 

  

USATE L'ACQUA CHININA MANZONI   

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: mer 

- eseguiti con la macchina per cucire Domestica. Bobina Centrale, la stessa che viene 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Banca Popolare Friulana - Udine 

letti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 

A, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14- PARIGI, |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON. 
_ unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TULTI I MODELLI PER Li. ebO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSIBATO CHE SI DA GRATIS 

dol € gior nale e 2 cs da riga contata.    

      

NEGOZI IN PROVINCIA 

POR. DE NONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

  

  

0 e presse largamente da distinti Me: 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive. ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe= 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 

i mante della tosse), ecc. 
Di sapore RD è ricercato dalle persone di dif- 

ficile palato e dai bambini: sì somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in ‘più 

©) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

‘Premiata Farmacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C, | 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

    
    

              

      

  

  

AMARO BAREGGI 
a base di - 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO — 

com medaglia d'oro e diplomi d’otore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè ia presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche: la sti= 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

US0: Un bicchiere prima dei pasti CR 
Prendendone dopo il bagno rinvigori sce ed eccuta me- 

iabigliostmente l'appetito, 

  

    
    
   

     
      

    

       

  

rovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
  

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova - 
Deposito in, Udine, presso i farmacisti COMES SSATI, L. V.° 56 

BELTRAME, A. FABRIS e C.   co: 

È iS SE 

Il solo VERO e GENUINO 

  

  

(Laffetà dei Touristes) 
contro i CALLI-INDURIMENTI è quello 1 di cuì rotoli, oltre al marchio 

#2 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & C, 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodetto, ER 

Rifiutare qualsiasi rotalo pri. vò di detta marca, nonché tutti quegli altri arti- 
coli che mnitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Lusers 
Touristen-Pilaster ,, non mirano ad altro che a creare una confusione eda 

| gorprendere la buona fede dei consumateri. 

Rotolo L, 1,40 e frane O per posta ‘contro vaglia L, 1,65, 

    

  

Special de Premiato Laboratorio Chimico-F armacet Ico Pci 
LIVORNO 

dolori e bruciori di stomaco |} 
CATARRO GASTRO- INTESTINALE cattiva digestione, acidità s 
sì guaristono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è él- |É 
ficacissima, Aumenta V appetito ed allontana Ja dile dallo stomaco, che À 
da vari disturbi, Per quelli che soffrono di stomaco è un vero "bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro «quelli che fanno continuament@ | 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- {È 
vano pel momento. — Vasetti da 1. 1.50.-2 (per posta L. 0,25 
EI PIÙ) cd. 

LA NEVRASTENTA | (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE 1 | 
PACELLI ANTINEVR ASTENICHE che danno |f 

forza, energia, gaiezza. —- Flacone L. 2.50, pér posta L. 2.65, 

  

    
  

> Vendonsi in tutte Le Farmacio e dalla farmacia PACELLI‘ Sorso Umberto, 
n. BI, Livorno. — In Udine presso le DOT acio Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 

 tlfonodellUfiioPubbicità A Nanzoniet,. 
porta n numero 273 

        

    

        

    

    

  

     

    
     

   

     

L. LUSER'S TOURISTEN- PFLASTER|E 

ue: _® <D e * ia: 
Signori accordanti. 

Chi avesse bisogno in Germania a prezzi miti di Formaggio, 
Farina, Lardo, Salami,. ed altri generi alimentari, è pregato ri- 
volgersi anche quest’ anno.alla ben conosciuta Ditta 

Josef SOS: SASA 40, MONACO (aviera) 

'_ FOSFO-STRICNO-PEPTONE| 

  

   
    

    

    

   

    

       

"ll ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- 
  

\INEURASTENIA, 

d trionfa su tutti i preparati congeneri, è 

OSTITUEN'THI per antonomasia. i 
| NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 
® HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- &- 
Î manna, Mingazizini, Lombroso, Morselli, Zuccar elli, a quelle del Bac--È 

fi celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo É 
Sil plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e è 

rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE al ammalati di i 

FSAURIMENTO, IMPOTENZA, 

ELISEO DEL LUPO 

  

  
  

IPARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL» f 
JSIASI MORBO. | ì 

1 Trovasi in tutte le Farmacie. 

è l' TONIOO RICO-| 

ZONI » che ho esperimenteto Pea due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi dà ottimi risultati.. 

  

   
   

     Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

‘FOTO FILI so ANEMIA . SCROFOLA 
E RACHITISMO 

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

‘premiati all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d'Oro 

    

   

      

  

  

   

  

     

    

     

    

    

    

   
     

  

   

  

   

  

   
     

  

    

  

   
        

  

  

Le Pillole Iisorouti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il eui uso dal sig. Prof., Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell’ Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
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Laringiti sost st 
Tera Venier — 

Bronchiti $$ 25 sf 
ansa > —— 

  

‘g Bronco - polmoniti 
   

  

Alveoliti * sio ie 

    

* ? afe a? fa 99 
Di cio vis cio eso Se 

eng » —— 

Opuscoli illustrati 
gratis 

Sono eroiche le inalazioni. 

hlorphèno 

di 
Oltre 10 anni 

8 continuo successo j CEE 

Nelle TOSSIÌ € nei CATARRI 

     
     

  

   

  

mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono il solo farmaco “tgesnpo completo. 

  

    

       
          
               

        
          

        

        

        

     

Le Pillole Luttifughe «essere diminuita dagli al- 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, de «tri ordinari rimedil, pos-. 
che il Prof. Sen. Edoardo È «sono essere adoperate a 

  

    

  

  

  

Certificati medici autorevoli 

Porro, Direttore della Ras « scopo completamente lat- 
Clinica Ostetrica di Mi- [1 tifugo e semplicemente 
lano, ha dichiarato essere 50 < moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi-| 1a boccetta : zione lattea; non conten- 

“ cace quanto inoffensiv O, 3 di « gono ioduro di potassio, 
«anche nei casi in cui la DE gillele {<«e dispensan» dal ricor- 
« tensione del seno non può abtitughe f'«rere a qualsiasi purga >. 

» a > Sa | i E continuate di -_ « Ho trovate eflica- | Hi PUR iaia 
cissime le Pillole Lat- esi NSO I RBO HAS: 
tifughe del Cav. Dott. i salfavorevolmente alla | 
Carlo Tosi che sempre ; » copi e nel miglior u.odo mi || i L. Le | domanda cara uso 

hanno corrisposto, de- | “ Degcetta | | delle Pillole Lattifughe 
terminando in modo ra- || 24 ‘pil! x ReZZ0O 24 pillole l’egregio Cav. Dott. pido' ed inno9uo la ces- digerenti ; NS sazione di. secrezioni alla Carlo Tosi, perchè, tra 
lattee talora abbondan- i Resa gli altri casi, le ho ado- 
tissime. Sono così lieto | vegeto E : 
di aver trovato in tali || &limale pera e due volte sue- 
oO o pratico e si- | ‘| cessivamente nella stes- 

uro lattifugo » : . - SIERO DO sa persona e mi hanno 
Dott. CARLO VALVASSORI PERONI corrisposto bene », 

Specialista per le malattie | | 
dei bamini, dirigente la o 
Sezione malattie dei Bott. AL-GIOIA 
bambiniall'’ambulatorio Spa ) 
policlinico di Milano ed | © .. .| Docente universitario. 
alla P. I. Providenza ha- di Ostetricia e Ginecologia 

» liatica. SZ : 

VENDESI 

im ogni buona Farmacia 

  

        
      

      
      
        

     
       

      
     

      

   
      

            

Avvisi Economici I Con t6sim pel pri 
Annunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero ‘della Giam- 
. maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ‘ottiene una bibita i, 

oltre ogni dire corroborante.- L. 5:50. alla de Vendita da A. Man “Bi 

  

zoni e C., Milano, Via S.. Paalo joe 

      

       

         

    
     
       

     

  

Concessionaria esclusiva pet la vendita la Ditta S 
A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 

. MILANO - ROMA - GENOVA - 
Deposit. della Pepsina estrattiv a purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

. Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- Bf 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò @É 
pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati eselu- È È 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

  

  

    
  

LA CASA A. Manzoni e G. 

vende tutte le FREGIA medicinali ed articoli i chirurgia. 
chimici- inve: 

  

Deposito e vendita in tutte le primarie Farm: re. dell Regno 
Le contrafi: o Imitazioni RATA He punite asensi di I leggo e 

        
  

Milano, Roma, Genova,   
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